
L'INTERVENTO

La cultura dell'educazione
di Giuseppe Caliceti

F
a piacere che sia pro-
prio uno studente -
Francesco Pattaccini ,

del liceo cittadino Ario-
sto-Spallanzani - a rilanciare
sulla Gazzetta un dibattito
sulla cultura . Nel suo inter -
vento Reggio ha urgente biso -
gno di rinascita culturale .
Concordo pienamente co n
lui quando afferma che il fu -
turo della città non può ch e
passare dall'investimento
culturale e, con preoccupa-
zione, avverte come il senso
di comunità, di partecipazio-
ne e di cultura tradizional e
si stia lentamente, almeno al -
la velocità di un adsl, perden-
do un po' ovunque .

Francesco imposta la sua
analisi su un confronto tr a
Reggio Emilia e Modena . Io
preferisco affiancare le sue
parole di studente a quelle
del sindaco Delrio del 31 gen-
naio scorso al Teatro Ariost o
quando, nei cosiddetti Stat i
Generali al teatro Ariosto, di-
chiarò come per lui l'atten-
zione all'infanzia, ai futuri
cittadini di una comunità eti-
ca, portatori di valori non ne-
goziabili, è prioritaria . In -
somma, l'idea di città educa-
tiva, coniugata con quella di
città delle persone - perché
poi i bambini e i ragazzi cre-
scono .

Questa secondo me è una
idea culturale, ma anche so-
ciale e politica, alta e ambi-
ziosa. A differenza di France-

sco, penso perciò che quest a
consapevolezza dell'impor-
tanza delle cultura e del suo
inevitabile ruolo sociale, og-
gi, tra i nostri amministrato-
ri locali, ci sia .

Naturalmente, poi, tutto di-
pende da come ciò si traduce
nella pratica .

E certo alcuni problemi or -
mai quasi atavici ci sono .
Per esempio, è un dato di fat-
to che a Reggio Emilia, da
troppi anni, esistono due as-
sessorati alla cultura : uno è
il Teatro, l'altro è lassessora-
to alla Cultura ; e nei periodi
migliori della vita culturale
reggiana del Novecento, tra i
due c'era certo più collabora-
zione e progettazione comu-
ne di oggi .

Ancora: c'è una difficoltà
nel fare rete tra le nostre isti-
tuzioni e iniziative culturali ,
che pur risultano singolar-
mente di ottimo livello ; ri-
spetto a Parma e a Modena
sembra che mostrino più dif-
ficoltà a lavorare insieme su
grandi progetti condivisi .

Per esempio, se il progetto
di punta dell Assessore alla
Cultura è quello di inserir e
la nostra città in un triango-
lo virtuoso di Festival
quello della Letteratura a
Mantova, della Filosofia a
Modena, della Fotografia a
Reggio Emilia, — è indubbio
che i nostri Teatri col Festi-
val Fotografia centrino ben
poco e, rispetto a Modena e a
Mantova, il Festival Fotogra-
fia, nato più recentemente,

sia ancora la Cenerentola .
Mi preme però ricordare ,

proprio a Francesco e ai più
giovani, che la nostra città
nel Novecento ha prodotto e
sviluppato una grande idea
culturale e sociale. Qualcosa
che lega ancora oggi tra lor o
le varie istituzioni cultural i
cittadine, è nel loro dna : il sa-
per coniugare formazione e
ricerca artistica e culturale.
Accade infatti in ben poch e
realtà che, oltre a program-
mare attività culturali, ci sia
l'accortezza di non fornirle
al pubblico a freddo, ma d i
immaginarne percorsi di av-

vicinamento e/o ricadute spe-
cie per i più giovani. Da noi è
la norma .

Dal Museo a Fotografia eu-
ropea, dalla Biblioteca ai Tea-
tri, dall'Istoreco allo Spazio
Gerra . Si immaginano per-
corsi-didattici, si fanno labo-
ratori .

Insomma, si fa divulgazio-
ne culturale di primissimo li-
vello, specie tra i giovanissi-
mi. Coniugando attività di ri-
cerca artistica e culturale
con sperimentazione didatti-
ca-divulgativa e formazione .
E così dai tempi in cui Gian-
ni Rodari era nei nostri asili

ma leggeva anche al Valli un
suo poemetto inedito sui Fra-
telli Cervi ai ragazzi delle me -
die .

Da quando Corrado Costa
scriveva testi teatrali con
Malaguzzi per i ragazzi m a
contemporaneamente si tro-
vava con Umberto Eco e
Edoardo Sanguineti, sempre
al Valli, pér la seconda riu-
nione del gruppo letterario
63 . Da quando al Peri c'era
Armando Gentilucci che s i
dedicava alla musica contem-
poranea e all'Istituto musica-
le ma non era estraneo alla
programmazione del Valli e ,
con Musica-Realtà, pensava
di fatto anche alle scuole e
diede vita al corso di Didatti-
ca musicale con Olivia Con -
cha .

E' così anche oggi: per
esempio, quest'anno al Pre-
mio Borciani ci sono stati in-
contri tra il noto violoncelli-
sta Brunello all'interno di al -
cune scuole medie in una ini-
ziativa collaterale . Ecco, que-
sta per me è oggi la nostra ec-
cellenza n .l . Merito della pre-
senza a Reggio dell'esperien-
za di Reggio Children, ma an-
che di chi gestisce le istituzio-
ni culturali cittadine . Ci so-
no Festival e musei, in Italia
e nel mondo, che hanno pro-
grammazioni e tradizioni ar-
tistiche e mezzi economic i
ben più grandi di nostri, ri-
spetto ai quali, però, su que-
sto punto qui, siamo competi-
tivi . Non sprechiamo quest a
occasione. Mettiamole in re-
te . Mettiamole al centro di
uno scambio locale, naziona-
le, internazionale . Qui Reg-
gio Emilia non ha bisogno di
andare in Europa o nel mon-
do, c'è già .

La lezione di Dario Fo peri ragazzi di Baobab
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